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SpaceX ha fissato giovedì il prezzo della propria Ipo a 135 dollari per azione, attribuendo all’azienda una
capitalizzazione di mercato di 1.800 miliardi di dollari. Secondo i calcoli di Forbes, questo ha aumentato il
patrimonio netto di Musk di 188 miliardi di dollari, portandolo a una stima di 982 miliardi. Se il prezzo
delle azioni Tesla dovesse restare invariato e il titolo SpaceX salisse a 138,50 dollari per azione all’avvio
delle contrattazioni di venerdì, Musk diventerebbe il primo trilionario della storia mondiale. Potrebbe
raggiungere la soglia del trilione anche se il titolo Tesla salisse da 399 a 424 dollari per azione e quello di
SpaceX rimanesse a 135 dollari, uno scenario considerato meno probabile.

La partecipazione di Musk in SpaceX e Tesla

Musk, che ricopre i ruoli di presidente, amministratore delegato e direttore tecnico di SpaceX, possiede 4,8
miliardi di azioni della società aerospaziale, per un valore di 644 miliardi di dollari. Possiede inoltre 350
milioni di stock option con un prezzo di esercizio di 8,40 dollari per azione, del valore di 44 miliardi, che
gli garantiscono una quota del 38% dell’azienda, pari a 688 miliardi di dollari al prezzo dell’Ipo. Forbes
valutava in precedenza la sua partecipazione stimata del 40% (prima della diluizione dovuta all’offerta
pubblica) intorno ai 500 miliardi di dollari, sulla base della valutazione di 1.250 miliardi assegnata a SpaceX
in occasione della fusione con xAI, la società di intelligenza artificiale e social media di Musk, avvenuta a
febbraio. (xAI si era precedentemente fusa con X, l’ex Twitter, nel marzo 2025). Musk possiede inoltre poco
più del 10% di Tesla, che ha una capitalizzazione di mercato di 1.500 miliardi di dollari, una quota del valore
di circa 165 miliardi. A ciò si aggiungono opzioni per acquisire un’ulteriore partecipazione vicina all’8%,
valutata 114 miliardi di dollari. Completano il suo patrimonio quote minori nella startup di interfacce neurali
Neuralink e nella società di scavi Boring Company, oltre a diversi miliardi di dollari derivanti da precedenti
vendite di azioni Tesla.

Gli obiettivi necessari per aumentare ulteriormente la sua ricchezza

Nella stima del patrimonio di Musk non sono incluse azioni vincolate legate al raggiungimento di determinati
obiettivi di performance, che potrebbero portare le sue quote in SpaceX e Tesla rispettivamente al 47% e al
29% (al lordo delle imposte e dei costi necessari per sbloccare tali azioni). Per ottenere tutte queste azioni,
Musk dovrà raggiungere obiettivi estremamente ambiziosi, tra cui portare le capitalizzazioni di mercato di
SpaceX e Tesla rispettivamente a 7.500 e 8.500 miliardi di dollari e creare una colonia umana permanente su
Marte con almeno un milione di abitanti.
Non solo Musk: gli altri grandi vincitori dell’Ipo

Musk è di gran lunga il principale beneficiario dell’operazione, ma non è l’unico la cui fortuna è decollata
grazie a SpaceX. Tra gli altri figurano un principe saudita, il cofondatore di Twitter e diversi dirigenti e
membri del consiglio di amministrazione di SpaceX. L’ultimo ingresso nel cosiddetto “club delle tre virgole”
(i miliardari) è Bret Johnsen, storico direttore finanziario di SpaceX, il cui patrimonio è stimato in 1,2
miliardi di dollari grazie alla sua partecipazione dello 0,07% nella società (incluse le stock option). L’esperto
contabile si unisce così al cofondatore di PayPal, venture capitalist e investitore storico di SpaceX Luke
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Nosek, come uno dei due nuovi miliardari emersi dopo il deposito del prospetto per l’Ipo. Nosek vale oggi
almeno 3,4 miliardi di dollari grazie a una quota di almeno lo 0,19% nella società. Nel prospetto è stata
inoltre resa nota la partecipazione della presidente e chief operating officer Gwynne Shotwell, pari allo
0,10%, inferiore alla stima iniziale di Forbes dello 0,27%. Nonostante ciò, l’undicesima dipendente assunta
da SpaceX vanta comunque un patrimonio netto di 1,7 miliardi di dollari.

Il ruolo di xAI, X e degli investitori di Twitter

Molti dei maggiori beneficiari dell’Ipo erano già investitori in Twitter o in xAI. Tra questi figurano il
principe saudita Alwaleed Bin Talal Alsaud e Steven Witkoff, inviato speciale del presidente Donald
Trump per il Medio Oriente, entrambi diventati investitori di SpaceX a febbraio, quando Musk ha fuso la
società spaziale con la sua attività di intelligenza artificiale e social media riunita sotto xAI Holdings, in
un’operazione che valutava il gruppo combinato 1.250 miliardi di dollari. La transazione di febbraio — che
attribuiva una valutazione di 1.000 miliardi di dollari a SpaceX e di 250 miliardi a xAI Holdings — è arrivata
meno di un anno dopo la nascita di xAI Holdings, creata nel marzo 2025 attraverso la fusione tra xAI e X (ex
Twitter) in un’operazione da 113 miliardi di dollari. Alcuni critici hanno definito quella fusione un
salvataggio di X. L’operazione valutava infatti il social network 33 miliardi di dollari, praticamente la stessa
cifra pagata da Musk e dagli investitori di minoranza, tra cui il principe Alwaleed e Witkoff, quando
acquistarono la società nel 2022 (escludendo il debito). Nel frattempo, Fidelity valutava X poco meno di 10
miliardi di dollari alla fine del 2024.

I fondi che hanno scommesso su SpaceX

Tra i grandi vincitori figurano anche importanti miliardari del venture capital, degli hedge fund e del private
equity che avevano investito in SpaceX molti anni fa. Tra questi c’è Antonio Gracias, amico di lunga data di
Musk e membro del consiglio di amministrazione di SpaceX. La sua società Valor Equity Partners possiede
una quota del 3,7% della società, oggi valutata circa 68 miliardi di dollari.

Ecco alcuni dei maggiori vincitori dell’Ipo di SpaceX

1. Prince Alwaleed Bin Talal Alsaud Quota stimata in SpaceX (%): 0,28% Valore stimato della quota: 5,1
miliardi di dollari Patrimonio netto stimato: 25,4 miliardi di dollari Il principe Alwaleed investì per la
prima volta in Twitter nel 2011, prima dell’Ipo del social network nel 2013. Dopo essersi inizialmente
opposto all’acquisizione da parte di Musk, decise di mantenere la propria quota da 1,6 miliardi di dollari
quando Twitter fu ritirata dalla Borsa nel 2022. Grazie a quell’investimento — e a una partecipazione minore
in xAI — oggi possiede azioni SpaceX per un valore di 5,1 miliardi di dollari. La cifra non include la quota
indiretta detenuta attraverso Kingdom Holdings, che possedeva 4,5 miliardi di dollari in azioni di xAI
Holdings al momento della fusione con SpaceX e che oggi varrebbero circa 5,7 miliardi. 2. Luke Nosek
Quota stimata in SpaceX (%): 0,19% Valore stimato della quota: 3,4 miliardi di dollari Patrimonio netto
stimato: 3,4 miliardi di dollari Nosek fondò PayPal insieme a Peter Thiel e altri imprenditori nel 1998, la
fuse nel 2000 con X.com, la startup bancaria online cofondata da Musk, e contribuì alla vendita del gruppo a
eBay per 1,5 miliardi di dollari nel 2002. Successivamente fondò il fondo Founders Fund con Thiel e nel
2017 lasciò la società per creare Gigafund. È membro del consiglio di amministrazione di SpaceX fin dal
primo investimento effettuato insieme a Founders Fund nel 2008. 3. Larry Ellison Quota stimata in SpaceX
(%): 0,15% Valore stimato della quota: 2,7 miliardi di dollari Patrimonio netto stimato: 231 miliardi di
dollari Il cofondatore, presidente e chief technology officer di Oracle investì 1 miliardo di dollari
nell’acquisizione di Twitter da parte di Musk nell’ottobre 2022. Secondo i messaggi emersi durante i
procedimenti legali relativi all’operazione, quando Musk gli chiese quanto volesse investire, Ellison rispose:
"Un miliardo… o qualunque cifra tu consigli". La motivazione era semplice: "Ha un enorme potenziale… e
sarebbe molto divertente". 4. Jack Dorsey Quota stimata in SpaceX (%): 0,14% Valore stimato della quota:
2,6 miliardi di dollari Patrimonio netto stimato: 6,7 miliardi di dollari Dorsey ha cofondato Twitter nel
2006 e ne è stato amministratore delegato fino al 2008. In seguito ha fondato la società di pagamenti Block
(all’epoca Square), è tornato alla guida di Twitter nel 2015 e si è dimesso definitivamente nel 2021. Quando
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Musk ha ritirato Twitter dalla Borsa nel 2022, Dorsey ha mantenuto e convertito la sua partecipazione, allora
vicina a 1 miliardo di dollari. 5. Gwynne Shotwell Quota in SpaceX (%): 0,10% (incluse le stock option)
Valore della quota: 1,7 miliardi di dollari Patrimonio netto stimato: 1,7 miliardi di dollari Shotwell
conobbe Musk mentre visitava un ex collega che era entrato a lavorare in SpaceX. Fu reclutata come prima
vicepresidente per lo sviluppo del business. "Ho tergiversato per circa un mese" prima di accettare il lavoro,
raccontò una volta a un gruppo di studenti di Stanford. Entrata in azienda nel 2002 come undicesima
dipendente, fu promossa presidente e chief operating officer nel 2008. Oggi è miliardaria grazie alle azioni
SpaceX ricevute come compenso. 6. Bret Johnsen Quota in SpaceX (%): 0,07% (incluse le stock option)
Valore della quota: 1,2 miliardi di dollari Patrimonio netto stimato: 1,2 miliardi di dollari Considerato oggi
uno dei commercialisti più ricchi del mondo, Johnsen ha lavorato per quasi dieci anni in Broadcom,
arrivando al ruolo di vicepresidente e corporate controller. Dopo un’esperienza come direttore finanziario di
Mindspeed Technologies, è entrato in SpaceX nel 2011 come chief financial officer. 7. Tom Mueller Quota
stimata in SpaceX (%): 0,06% Valore stimato della quota: 1,1 miliardi di dollari Patrimonio netto stimato:
2 miliardi di dollari Cresciuto nelle campagne dell’Idaho, Mueller entrò in SpaceX nel 2002 come
dipendente numero uno. Da responsabile dell’ingegneria della propulsione guidò la progettazione e lo
sviluppo dei motori dei lanciatori Falcon e della navicella Dragon. Nel 2020 lasciò l’azienda per fondare la
propria startup, Impulse Space, della quale Forbes stima possieda il 21%. 8. Kimbal Musk Quota stimata in
SpaceX (%): 0,04% Valore stimato della quota: 760 milioni di dollari Patrimonio netto stimato: 1,6
miliardi di dollari Il fratello minore di Elon ha fatto parte del consiglio di amministrazione di SpaceX dalla
fondazione nel 2002 fino al 2022 ed è consigliere di Tesla dal 2004. Chef professionista e imprenditore, è
anche cofondatore di Nova Sky Stories, società specializzata in spettacoli luminosi con droni. La sua
ricchezza deriva soprattutto dalle partecipazioni nelle aziende del fratello. 9. Steven Witkoff Quota stimata
in SpaceX (%): 0,01% Valore stimato della quota: 270 milioni di dollari Patrimonio netto stimato: 2,4
miliardi di dollari Il miliardario immobiliare di New York è stato nominato nel 2024 inviato speciale per il
Medio Oriente dal suo amico di lunga data, il presidente Donald Trump. Secondo la sua più recente
dichiarazione patrimoniale, è diventato investitore di SpaceX grazie ai 100 milioni di dollari investiti
nell’acquisizione di Twitter da parte di Musk nel 2022.

Timestamp: 1781257483 | https://redazione.forbes.it/2026/06/12/elon-musk-un-principe-saudita-e-il-cofondatore-di-twitter-i-piu-grandi-vincitori-dellipo-di-spacex/ Pagina 3 di 3

https://www.forbes.com/profile/gwynne-shotwell/?list=billionaires
https://www.forbes.com/profile/kimbal-musk/?list=billionaires
https://www.forbes.com/profile/steven-witkoff/?list=billionaires

